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Staino

L
’ultima mission di Silvio Berlusconi è convin-
cere Silvano Moffa a creare e guidare un
gruppo parlamentare con tutti gli eroi del

14 dicembre. Siliquini e Polidori in primis, ovvia-
mente. E con loro il mitico Domenico Scilipoti, Bru-
no Cesario e Massimo Calearo. Potrebbero essere
interessati i deputati siciliani di Saverio Romano e
Totò Cuffaro, così come quelli di Noi Sud, che por-
terebbero in dote anche “lo straniero” Antonio Raz-
zi, come lo chiamano affettuosamente i nuovi com-
pagni di avventura (essendo l’ex dipietrista eletto
all’estero). Ma la sfida più grossa il Cavaliere la vuo-
le lanciare verso Fli e Udc. Conta di conquistare
altri transfughi, i setto-otto finiani dei quali parla-
va l’altro ieri a Bruxelles, oltre ai centristi alla Car-
ra poco convinti (in conformità con le sollecitazio-

ni che vengono da oltretevere) di poter convivere
nel terzo polo insieme a laici come Della Vedova o
La Malfa. Fare di Moffa il capogruppo di Scilipoti e
degli altri neoberlusconiani rappresenta una sfida
diretta a Fini. Moffa è un ex missino con alle spalle
una lunghissima militanza, in questi giorni ha gio-
cato all’unisono con un altro “trattativista”, secon-
do la definizione data da Mirko Tremaglia, cioè il
capogruppo di Fli al Senato Viespoli.

La formazione di un nuovo gruppo parlamenta-
re ha anche uno scopo pratico: creare nuovi posti
di potere. Posti assolutamente necessari dal mo-
mento che ognuno dei dodici incarichi vacanti al
governo è stato promesso ad almeno tre persone
diverse, se si calcolano i nuovi arrivati, quelli che si
sono spesi nella trattativa, e i tantissimi altri di cui

si è saputo poco perché, semplicemente, hanno
avuto qualcosa per restare nel Pdl.

Berlusconi insiste nel dire che non c’è stato al-
cun calcio mercato. Sarà. Resta il fatto che cresce il
numero dei parlamentari che non solo si atteggia-
no a Luciano Moggi del Transatlantico, ma quan-
do poi tornano in provincia ingigantiscono tutto.
Come avrebbe fatto di recente un facoltoso deputa-
to che ha sostenuto di aver investito di tasca pro-
pria un milione di euro. Chi sarà mai questo mister
milione? E chi il beneficiario? E da dove arriverà il
prossimo colpo di mercato? Chi sarà il Cassano del-
la Camera? Montecitorio in questi giorni sembra
l’Hotel Gallia degli anni in cui i principali club calci-
stici si contendevano i pezzi migliori a suon di mi-
lioni. Allora, però, erano lire. ❖

Il diabolico Silvio:Moffa capogruppodi Scilipoti?
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La foresta incantata

Dove mi ero smarrita

Era solo insalata

E allora l’ho condita

Il sole è un uovo sodo

Il piatto è una finestra

Le stelle sono in brodo

Il cielo è una minestra

(da Rima rimani, Salani 2002)

Filastrocca
della cena

«Ho un posto libero tra gli amici di Facebook. Oggi ho eliminato
Massimo Calearo», ha scritto ieri Franceschini sulla sua pagina.
Più di 30 gli “amici” che hanno applaudito alla scelta.

di Bruno Tognolini
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